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10mila
I GIOVANI ITALIANI
PRESENTI LÌ FINORA
In arrivo oggi 700 tra car-
dinali e vescovi. 500 mila
le persone che assisteran-
no alla messa conclusiva
all’ippodromo di Rand-
wick e al Centennial park.
3.5 milioni di pasti serviti

225
MILA PELLEGRINI ISCRITTI
ALLA GMG DI SYDNEY
Di questi 125 mila sono
non australiani. Domani
sono in arrivo altri 100 mi-
la giovani, 40 mila solo da
Sydney. 8 mila i volontari
impegnati, 700 le scuole e
le parrocchie-dormitorio

Le cifre

CONTRÀ CABIANCA
INCENDIO NEL NEGOZIO
DI ABBIGLIAMENTO
Un incendio si è sviluppato
l’altraseranelnegoziodiab-
bigliamento etnico Mara-
canà, in contrà Cabianca.
Ad accorgersi delle fiamme,
poco dopo le 20.30, è stato
un passate che ha scorto in
vetrinaunaborsettachesta-
va bruciando. Ha allertato
quindi i vigili del fuoco, il
cui interventohascongiura-
to gravi conseguenze. Il ro-
goavrebbepotutopropagar-
si in fretta, per il particolare
arredamento del negozio.

IN AUTOSTRADA
INCIDENTEIN GALLERIA
LUNGHE CODE IN A4
Un’ora di disagi, ieri matti-
na a partire dalle 10.50, lun-
go l’A4, a causa di un inci-
dentetradueautoavvenuto
nella seconda galleria nel
trattocompresotraVicenza
EsteVicenzaOvest,direzio-
ne Milano. Non ci sono stati
feriti, ma per rimuovere le
vetture dalla seconda e ter-
za corsia si sono create lun-
ghecode.Lapolstradahari-
pristinato la regolare circo-
lazione dopo un’ora.

IN VIA CANTÙ
VESPA A FUOCO
FIAMMEDOLOSE
Ierimattinapocoprimadel-
l’alba un ciclomotore Vespa
è stato bruciato in via Can-
tù, zona piscine. L’allarme
ai vigili del fuoco e alla poli-
zia è scattato intorno alle 5.
L’incendio è stato domato
in pochi minuti. Stando ai
primi accertamenti delle
forze dell’ordine e dei pom-
pieri l’incendio sarebbe do-
loso: sulla sella della Vespa
sarebbe stato sparso del li-
quido infiammabile, di cui
sono state trovate tracce.

GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTÙ.Oggi lagiornatapiùimportanteconlavegliadelPapa,domattinalamessaconclusivadovesonoattese500milapersone

«L’invasionediitaliani
faràdelbeneaSydney»

Unodeipunti dove viverela ViaCrucisin centroaSydneyIgiovani alparcoDomain ieripomeriggio. FOTO SCACCO

CarlaRigoni,da 16annia Sydney

UninternodelS.Bortolo

brevi

Silvio Scacco
SYDNEY (AUSTRALIA)

Se lo dicono gli australiani,
che da bravi anglosassoni so-
no maniaci della precisione,
c'èda crederci. Adaccogliere il
Papa,giovedìseranellabaiadi
Sydney, c'erano oltre 150 mila
giovanidi tuttoilmondo,edal-
meno altri 300 mila sparsi in
giro per la città, in tre grandi
parchi attrezzati con mega-
schermi.
Imedial'hannosubitobattez-

zato “The Super Thursday”, il
super giovedì. Televisioni e
giornali australiani, anche
quelli che ci tengono a mo-
strarsi più distaccati e laici,
nonhanno potuto nascondere
la sorpresa nel vedere le enor-
mi vie centrali di Sydney, a
quattro corsie e a senso unico,
invasedamigliaiadivoltidial-
trettante razze, che salutava-
no la città con canti e sorrisi.
Lascelta dei colori dello zaino,
rosso arancio e giallo, contri-
buisce più di ogni altro tipo di
segno distintivo, a identificare
i pellegrini del papa e a dare
una ventata di festosa allegria

allacittà,giustamenteassorbi-
tadal ritmoordinarioedalbu-
siness.
Papa Ratzinger ha chiesto ai

giovani«dinon lasciare Dio in
panchina», di non mettersi al
suopostopensandochel'espe-
rienza soggettiva debba sop-
piantare la verità oggettiva.
Ha ribadito loro che c'è un be-
ne superiore a cui l'uomo è
chiamato,esoprattuttoigiova-
ni possono dare un afflato di
speranza scegliendo di stare
dallapartedell'amore autenti-
co, come l'ha mostrato Gesù.
E così, all'insegna della testi-

monianza richiesta ad ogni
credenteesostenutadalloSpi-
rito Santo - tema di questa
Giornata - dopo la terza cate-
chesidelmattino, ierièstata la
volta della Via crucis celebrata
in 14 angoli diversi di Sydney.
Una parentesi che ha impres-
sionato positivamente gli au-
straliani, abituati comunque
alla tolleranzaeal rispettodel-
le varie confessioni.
LoconfermaCarlaRigoni,na-

ta a Melbourne, residente a
Sydney da 16 anni, padre di
Asiago e madre di Pove del

Grappa, presidente dei Vicen-
tininelmondodiSydney:«Co-
me delle Olimpiadi di quattro
anni fa si continua a parlare e
senegodonoibeneficia livello
urbanistico e viabilistico - dice
- così della Giornata mondiale
si continueranno a sentire gli
effetti più avanti, sia come so-
cietàcivilechecomechiesaau-
straliana. La gioia di migliaia
digiovani italianieil lorosorri-
so diretto hanno contagiato il

compassato mondo british. E
gli australiani saranno grati
deibeisentimenti,dellacorret-
tezza, degli ideali che, in parti-
colare gli ospiti italiani hanno
seminato abbondantemente
inquesti giorni tra di noi».
Intanto si è giunti al cuore

della 23esima Giornata mon-
diale della Gioventù: dai vari
punti in cui sono ospitati, gli
oltre 200 mila pellegrini venu-
ti da fuori città (moltissimi
quelli della Polinesia e Filippi-
ne), oggi si recheranno all'ip-
podromo di Randwick per la
veglia di questa sera con il Pa-
pa, prima della attesa della
messa conclusiva di domani.
DonAlessioGraziani,cappel-

lano a Rosà, vicariato che ha
mandato a Sydney ben 14 ra-

gazzi,hatrascorsoquestasetti-
manaliberodaformalitàeben
contentodistareconisuoigio-
vani,consaccoapelo,materas-
sino e 4 docce per 80 giovani.
«Sono convinto - dice - che si
tratti di una grande esperien-
za di chiesa. Qui si capisce che
cosa significa autenticamente
la parola cattolico, ovvero uni-
versale. Siamo affratellati da
unaunica fede, condivisa e ab-
bracciata liberamente da mi-
lioni di coetanei. Oggi e doma-
ni vivremo il senso dell'unità
attornoaBenedettoXVIchela
impersona anche fisicamen-
te». Al ritorno al viaggio lo at-
tende la parrocchia di S. Mi-
chele ai Servi, ma anche il ruo-
lo di vicedirettore dell’Ufficio
comunicazioni sociali e colla-

boratore della Voce dei Berici.
Sul versante della testimo-

nianza, sollecitazione ripresa
più volte dal papa in questi
giorni, parla Francesco Peruz-
zo, bancario trentenne di Ro-
sà: «Sono convinto - dice - che
vivere e comunicare la mia fe-
denonsiaeventodaconsidera-
re tra quelli straordinari. Cre-
do invece che sia importante
interpretareemostrare lastra-
ordinarietà dei nostri valori
cristiani nella ordinarietà del
vissutoquotidiano.Èquesta la
sfida che mi si presenta ogni
mattina quando mi metto die-
tro la scrivania. La avverto co-
me prioritaria, la sola in grado
di dare senso e spessore alla
mia vita e alla mia chiamata
ad essere cristiano».f

LodiceCarlaRigoni,
presidentedeiVicentininel
mondo:«Gioiacontagiosa
pericompassatibritish»

Franco Pepe

Non finisce a tarallucci e vino,
ma finisce. Nessuno dei cin-
que dissidenti probabilmente
esulta per la soluzione, però la
via d’uscita trovata è quella
che scontenta di meno. La
guerra della chirurgia finisce,
come era prevedibile, con un
divorzio; ma, in fondo, per i
cinque medici, ormai prossi-
mia lasciare il reparto guidato
dal primario Franco Favretti,
è una resa onorevole.
LeonardoLorenzineClaudio

Faccioniandrannoachirurgia
vascolare,sullabasediunavvi-
so di mobilità interno creato
ad hoc, anche se di rinforzi il
primario Domenico Milite ha
bisogno come l’aria. France-
sco Polistina resterà fisso al
pronto soccorso, dove si trova
già.Giorgio Costantin prende-
ràlastradadell’ospedalediNo-
venta. E Houshang Kalamian,
unico a preferire così, prose-
guirà a chirurgia seconda.
Nè vincitori, nè vinti, dun-

que, inquestabattaglia lancia-
ta dai cinque prima contro
l’Ulss, accusata di aver agito
contro legge quando ha accor-
patoleduechirurgie,epoicon-
tro lo stesso Favretti, “reo" se-
condo loro di mobbing. Il mu-
ro contro muro è rimasto più
graniticodiprima.Diriappaci-
ficazione, neanche parlare.
Ognuno dei contendenti resta
sulle sue posizioni. Anzi, sul

fronte legale la querelle conti-
nua.
Ma, all’interno del S. Bortolo,

lamediazionedeldirettoreme-
dico Livio Dalla Barba, mosso-
si con saggezza sul terreno mi-
nato, seguendo anche i consi-
gli del dg Antonio Alessandri,
alla fine ha prodotto il risulta-
to sperato, quello cioè soprat-
tutto di chiudere il più presto
possibile una querelle che alla
lunga, fra bombe e controae-
rea,minacciavadiminarel’im-
magine dell’ospedale, dando
l’idea che il S. Bortolo, più che
un luogo dove si lavora per la
salute di chi ha bisogno, sia un
nido di vipere.
«Per i due che hanno scelto

di andare a chirurgia vascola-
re - commenta il dg Antonio
Alessandri -misembraunade-
cisioneottima.LorenzineFac-
cioni provengono dall’ex chi-
rurgia prima, cioè il reparto in
cuiconl’exprimarioDell’Anto-
nia si faceva principalmente
questa specialità. Così recupe-
riamo la loro professionalità
in una struttura che ha biso-
gno come l’aria di personale
qualificato. È un riconosci-
mento alla loro esperienza, e
credo che i due ne possano es-
sere gratificati. Per gli altri tre
nonsièfattoaltrocheassecon-
dare la loro volontà».
Il dado, dunque, è tratto. In-

dietro non si torna, anche se la
pacepersonalefra icinque,Fa-
vretti e (anche) tutta la squa-
dra della chirurgia seconda

che si è sempre schierata a fa-
voredelprimario,nonscoppie-
rà. L’Ulss ha quindi trovato lo
sbocco più opportuno per far
cessare i fuochi, ancora prima
chelacommissionedeitresag-
gi, che anche ieri si è riunita in
ospedale, consegnasse (in net-
to ritardo sulla tabella di mar-
cia iniziale) la propria relazio-
ne finale.
Il presidente dell’ordine Co-

trozzi, l’ex primario padovano
Augusto Corsini e il primario
chirurgodiBorgoTrento,Um-
bertoTedeschi,hannopreso le
cosesulserio:hannofattosfila-
re interessati e testimoni, par-
latocon tutti; e oraemetteran-
nounasentenzacheconferme-
ràlainconciliabilitàdiposizio-
ni, ma che negli effetti potreb-
beesseregiàsuperata.Vaavan-
ti invece la partita legale.f

SANITÀ. Ilcasodelrepartodichirurgiadopol’accorpamento

Finiscelaguerra
Medicitrasferiti
L’Ulssaccoglie lerichiestedei5dissidenti


